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Il governo incapace di districarsi dalla morsa recessione-inflazione 

Terzo anno di «crescita zero» 
Infuocate polemiche tra i ministri 

sulle prospettive economiche per l'83 
Nella seduta del consiglio dei ministri di ieri un «sì» solo formale alla relazióne di La Malfa - Per De Michelis la linea di Andreatta 
porta a tre milioni di disoccupati - Replica Marcora: se allentiamo la stretta il deficit pubblico supererà di molto i 100.000 miliardi 

Come difendere 
lavoro e salario 
di LUCIANO LAMA 

Q UESTA mattina si apre il 
consiglio generale della 

CGIL che dovrà fissare la po
sizione della maggiore orga-
nizzazine sindacale sui com
plessi problemi della lotta 
contro la disoccupazione e 
contro l'inflazione, nel pieno 
di una crisi economica sem
pre più grave. Fra le questio
ni in discussione c'è la scelta 
da compiere sul costo del la
voro, per avviare rapidamen
te a conclusione i contratti, ri
muovendo così pregiudiziali e 
ostacoli che il padronato ha 
sollevato, impedendo di fatto 
ogni sorta di negoziato. Anche 
la CGIL darà il suo contributo 
alla ricerca di una soluzione 
unitaria, dopo le lunghe di
scussioni e polemiche di que
sti mesi. È certo, in ogni caso, 
che il nostro contributo parti* 
rà dall'esigenza di salvaguar
dare il potere d'acquisto dei 
salari riconoscendo il più pos
sibile i valori della professio
nalità: riforma fiscale, mi
glioramenti salariali e scala 
mobile, sono i tre elementi 
che dovranno garantire, in o-
gni modo, i salari reali di fat
to dei lavoratori. Senza di ciò, 
indipendentemente da qual
siasi intesa fra i vertici confe
derali, si approfondirebbe un 
solco incolmabile con la gran
de massa dei lavoratori. 

Ma dobbiamo rifiutare l'of
fensiva falsa e deviante, sca
tenata da una parte del padro
nato e delle forze politiche, 
che individua nel costo del la
voro la causa delle nostre dif
ficoltà economiche. La verità 
è che, in una situazione tanto 
grave, due linee si fronteggia
no in Italia come negli altri 
paesi: la prima, di marca con
servatrice, utilizza strumenti 
monetari e politiche recessive 
di ogni genere scontando una 
crescita della disoccupazione 
e un restringimento delle for
ze produttive. 

L'altra soluzione, sostenuta 
in Italia dal sindacato e da 
forze politiche della sinistra, 
considera la recessione e la 
disoccupazione come nemici 
da combattere e cerca, pur 
nelle strettezze del presente, 
una alternativa di espansione, 
selettiva e graduale, partico
larmente concentrata sui set
tori trainanti e sul Mezzogior
no. Questo scontro è presente 
nel Paese ed è presente nel 
governo. Emblematica, al ri
guardo, è stata nei giorni 
scorsi, in aperta polemica coi 
ministri socialisti, la dichia
razione dei ministri del Teso
ro e dell'Industria secondo i 
quali è vero che il costo del 
lavoro non è la sola causa di 
crisi e di inflazione, ma che il 
costo del lavoro sarebbe il so
lo o il principale fattore eco
nomico che può essere messo 
sotto controllo. In questa vi
stone, totalmente rinunciata
ria rispetto alla necessità di 
raddrizzare la finanza pubbli
ca e i deficit di bilancio, del 
tutto passiva di fronte alla ne
cessita di programmare una 
politica di investimenti e di 
sviluppo, l'unico rimedio è la 
riduzione dei salari reali, in 

eilese coincidenza con gli o-
ettivi della parte più con

servatrice del padronato. 
Noi pensiamo che la politi

ca economica del governo, a 
cominciare dai decreti del lu
glio «corso oggi assurdamen
te ripresentati nelle stesure i-
•izialL debba essere sostan
zialmente modificata. E le 
modifiche non devono riguar
dare solo qoegli aspetti della 
legge finanziaria e dei decreti 
che tendono a caricare sui sa
lari e sul costo del lavoro il 

peso della crisi o le misure 
miranti a ridurre sostanzial
mente i servizi sociali. La no
stra critica principale ai 
provvedimenti del governo va 
alla totale inadeguatezza di 
una politica di programma
zione delle risorse e di investi
menti che combatta la disoc
cupazione, che riduca la cassa 
integrazione, che risani setto
ri essenziali dell'industria. 

Solo una politica riforma
trice può rendere possibile 
anche una diminuzione del co
sto del lavoro, riducendo il di
vario eccessivo oggi esistente 
tra i salari netti percepiti dai 
lavoratori e gli oneri soppor
tati dalle imprese. A questo 
riguardo il fisco diventa stru
mento essenziale, insostituibi
le. L'equità fiscale deve misu
rarsi non solo per la lotta e£* 
fettiva ed efficace contro gli 
evasori, ma anche per l'ado
zione di altre forme di impo
sta che colpiscano più sostan
zialmente i grandi patrimoni, 
le attività finanziarie, i reddi
ti autonomi. Anche sul costo 
del lavoro, dunque, il governo 
deve essere considerato on 
come promotore di intese che 
riguardino altri ma come par
te in causa, direttamente re
sponsabile delle conclusioni 
alle quali si potrà pervenire. 

Anche sul fronte padronale 
le parti interessate sono nu
merose. Non è in nostro pote
re decidere che queste sieda
no allo stesso tavolo se la Con-
findustria, come pare, si op
porrà; ma non si può negare 
alle altre organizzazioni pa
dronali il diritto a negoziare 
trattamenti che esse stesse 
poi dovranno applicare. E dif
ficilmente spiegabile sarebbe 
un atteggiamento confindu
striale che volesse discrimi
nare il fronte padronale, pro
ponendo per esempio una 
trattativa congiunta con l'In-
tersind che escludesse dal ta
volo la Confapi o la Confagri-
coltura o altre associazioni. Il 
7 ottobre dovranno aprirsi 
dunque trattative complesse: 
da una parte il costo del lavo
ro, dall'altra i tavoli dei nego
ziati di categoria, per dare fi
nalmente contenuto concreto 
a trattative ritardate per me
si e mesi. Anche qui il gover
no, nel pubblico impiego, do
vrà dare diretta dimostrazio
ne della sua volontà di intesa 
e nelle partecipazioni statali 
dovrà spingere a quell'accor
do che Io stesso Presidente 
deU'Intersind ha ieri dichiara
to possibile. 

A nostro giudizio, sulla deli
cata questione del costo del 
lavoro e delle riforme neces
sarie della struttura del sala
rio, è indispensabile dare luo
go subito alla consultazione 
dei lavoratori. Dovremo inve
stire di questo compito, assai 
più che nelle occasioni prece
denti, le strutture unitarie 
della Federazione a tutti i li
velli; dovremo stabilire rego
le precise che consentano ai 
lavoratori di pronunciarsi sin
golarmente sulle proposte, 
dovremo fare tutto ciò in tem
pi brevi, con un grande sforzo, 
con una rinnovata tensione, 
con uno staordinario impegno 
del movimento sindacale. Ma 
dobbiamo convincerci che 
senza un rapporto democrati
co effettivo e largo che inve
sta tutto l'arco dei problemi e 
non solo il costo del lavoro in 
senso stretto, nessun sindaca* 
te sarebbe in grado di portare 
a conclusione una vertenza 
dalla cui soluzione dipende 1* 
occupazione, il livello di vita 
dei lavoratori e il molo stesso 
dell'organizzazione sindacale. 

ROMA — Per il terzo anno 
consecutivo, la crescita dell' 
economia italiana resterà at
torno allo zero. Una stagna
zione così prolungata non e* 
era mai stata dal dopoguerra 
ad oggi. È vero, la congiuntu
ra aveva conosciuto altri mo
menti negativi (come tra il 
'63 e il'64 e ir74-'75). ma si 
era trattato di cadute (spesso 
molto pesanti come a metà 
degli anni '70) seguite da ri
prese, sia pur contradditto
rie. Adesso produzione, red
dito, consumi, non riescono 
Èiù ad uscire dalla palude. 

'entro questa stasi, intanto. 
sì scatena la «tempesta»: il 
deficit pubblico passa dal 
10,9% del prodotto lordo nel 
1980 al 15,5% di quest'anno; 
gli investimenti diminuisco
no del 2,5%; i consumi totali 
crescono dell'I %, ma solo 
grazie al contributo fornito 
dalla spesa pubblica; la pro
duzione industriale, nono
stante un breve sussulto tra 
la primavera e l'estate, è a li-

UiJnieriori risotto a due 
arar fa; Voccupazuóne dimi
nuisce ancora dflfi'1,2% (il 
calo dell'industrie dell'agri
coltura non scompensato 
dalla crescita uggii addetti ai 
servizi) e le '«lime cifre dell' 
ISTAT dicogSche ai è sfon
dato il tetgjb dei 2 milioni di 
disoccupiti pori al 9,2% del
le fopzélavoro;i prezzi resta
no sopra il tetto del 16%. 

Il quadro che la «Relazione 
previsionale e programmati
ca» delinea è fosco per il 1982, 
ma forse lo è ancora di più 
per il 1983. Le ipotesi sono 
due — dice La Malfa —, anzi, 
sarebbero tre, ma quest'ulti
ma è nettamente minoritaria. 
Il primo scenario plausibile è 
quello (nel quale si riconosce 
la linea del ministro del Te
soro Andreatta) che punta su 
una riduzione dell'inflazione 
al 13 per cento con un au-

Stefano Cingolati! 

(Segue in penultima) 

ROMA — 'Non è una previsione economica per il 1983 e non 
è neppure il programma del governo: è la fotografia del Pae
se»: con questo sconsolato e conclusilo commento del mini
stro del Bilancio Giorgio La Malfa, il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri la "relazione previsionale e programmatica» 
per il 1983.1 ministri del pentapartito hanno, però, compiuto 
soltanto un atto dovuto al Parlamento, ma i motivi profondi e 
le occasioni di contrasto ormai aperto — ad appena un mese 
dalla costituzione del secondo gabinetto Spadolini — restano 
tutti intatti e sono destinati a esplodere da qui a qualche 
settimana quando si tratterà di esaminare concretamente la 
complessiva manovra economica (i quattro «scorici» decreti in 
corso di ripresentazione dopo la mancata approvazione da 
parte delle due Camere, la leggo finanziaria e il bilancio). Già 
ieri alcuni ministri socialisti, come Gianni De Michelis — 
rinviando un giudizio più articolato alla prossima riunione 
della Direzione — chiedevano la revisione di tutte le scelte di 
politica finanziaria fin qui operate, compreso il bilancio del 
prossimo anno. Ma al termine della seduta derConsiglio dei 
ministri si è scatenata una ridda di dichiarazioni attraverso le 
quali ogni componente della coalizione pentapartita ripropo
neva la sua linea di politica economica, a conferma del fatto 
che le tre ore e mezzo di riunione erano servite soltanto a 
sancire un atto formale. 

Con quel che è avvenuto prima, durante e dopo il Consiglio 
dei mimstri.è in stridore patetico l'ottimismo del presidente 
del Consiglio che in una nota affidata alla "Voce Repubblica
na» scrive: * La relazione previsionale e programmatica ha 

(Segue in penultima) Giuseppe F. Mennella 

Per i contratti 
scioperi e 
al Sud e al Nord 
Fabbrica per fabbrica i sedicimila sospesi 
all'Italsider - Romiti attacca il sindacato 

Lo sciopero nell'industria è riuscito. Dopo due mesi 1 lavora
tori sono tornati in piazza, con cortei, comizi, assemblee pub
bliche. Da Milano a Potenza sono stati rilanciati, costi gli 
obiettivi dei rinnovi contrattuali, della difesa del salario reale 
e dell'occupazione. In numerose realtà lo sciopero è stato più 
ampio delle due ore previste, come in Basilicata. Adesioni 
quasi totali nelle fabbriche siderurgiche, investite in pieno da 
una nuova ondata di cassa Integrazione. Proprio ieri la Finsi-
der ha formalmente annunciato alla FLM che intende so
spendere 16.000 lavoratori: 5.900 soltanto a Bagnoli (in prati
ca è la chiusura dello stablilmento), 4.100 ad Aosta, 2.500 a 
Sesto San Giovanni, 1.570 a Piombino, L300 a Cornlgllano, 
1.150 a Taranto, 80 a Torre Annunziata. La recessione sta 
colpendo duramente. E l'inflazione anche. Da oggi a lunedì 
una nuova raffica di rincari: tariffe ferroviarie, aeree, meta
no, gasolio, petrolio per riscaldamento, scatti telefonici, lette
re, cartoline, telegrammi. Anche i comuni sono colpiti e ne 
discute l'assemblea dell'ANCI. In queste condizoni i «falchi» 
della Conflndustria escono allo scoperto e chiedono una ridu
zione dei salari reali: Romiti, Ieri, ha sostenuto anche che 
•con questo sindacato non si può trattare». 

A PAG. 2 SERVIZI DI PASQUALE CASCELLA. GUIDO DELL'AQUILA, 
PROCOLO MIRABELLA. NADIA TARANTINI, DARIO VENEGON! 

MILANO — La manifestazione in piazza del Duomo durante lo 
sciopero di ieri 

È uno dei quattro imprenditori di Catania chiamati in causa da Dalla Chiesa 

Il cav. Costanzo chiude il cantiere 
Primo attacco alla legge antimafia 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — V 
offensiva contro la legge an
timafia, in vigore da due 
giorni, ha già un paladino 
eccellente. E l'imprenditore 
Carmelo Costanzo, uno dei 
quattro «cavalieri del lavoro» 
di Catania chiamati in cau
sa, poco prima di essere as
sassinato, dal generale e pre
fetto di Palermo Carlo Alber
to Dalla Chiesa. Tra i titolari 
di un consorzio di imprese 

Nell'interno 

Un testimone 
ritratta 
tutto su 

via Gradoli 
Si complica ancora di più il 
«pasticcio* della perquisizio
ne «mancata* in via Gradoli: 
ieri un testimone, il giornali
sta Sandro Acciari, ha ritrat
tato dò che aveva dichiarato 
al gtudlce istruttore. 

APAG.S 

che sta costruendo la nuova 
officina di riparazione delle 
Ferrovie dello Stato, la socie
tà Costanzo ha deciso Ieri di 
chiudere 11 cantiere sospen
dendo dal lavoro circa cento 
operai. Il pretesto: l'applica
zione della normativa previ
sta dalla legge antimafia 
(meglio nota come legge La 
Torre) che obbliga a severi 
controlli sull'aggiudicazione 
dei lavori dati in subappalto. 
I rappresentanti dell'impre

sa ieri hanno affisso un laco
nico comunicato e hanno 
sbarrato le porte. 

La manovra ricattatoria è 
stata prontamente denun
ciata dai sindacati e dal lavo
ratori che hanno tenuto un* 
assemblea di protesta. Ma 
nello stesso tempo la mossa 
del «cavaliere del lavoro» sici
liano ha portato alla luce 
una vicenda gravissima e 
clamorosa. Si e infatti sco
perto che almeno due delle 

ditte che hanno avuto in su
bappalto lavori per milioni, 
proprio nella costruzione 
dell'officina delle Ferrovie 
dello Stato, sono controllate 
da ben note famiglie mafìo-

. Aldo Varano 

(Segue in penultima) 

L'APPELLO DELLA DMEZIONE 
DCL PCI PER MILLE INIZIATIVE 
CONTRO LÀ MA7!A A PAG,?. 

Si costituisce 
a Domodossola 

il brigatista 
Marco Pisetta 

A mezzanotte è scaduta la 
legge sul pentiti. Si calcola 
che ben trecento terroristi si 
siano dissociati. Ieri si è an
che costituito Marco Pisetta, 
latitante da due anni, uno 
del fondatori del nucleo sto
rico Br. A PAO, 5 

Oggi a Bonn 
il voto 

di sfiducia 
a Schmidt 

Oggi a Bonn il Bundestag 
votf. la mozione di sfiducia, 
che dovrebbe sancire la fine 
del governo Schmidt e l'Ini
zio della nuova coalizione fra 
de e llocralt. Ma sull'esito del 
voto pesano ancora molti in
terrogativi. A M O . a 

IIPSI 
di Nenni 
e il PSI 
di oggi 

Il centro-sinistra: è "no degli 
elementi più controversi nel 
dibattito della sinistra. Clau
dio Petruccioli interviene sul 
secondo volume dei Diari di 
Pietro Nenni (1957-190*) che 
affronta temi di grande at
tualità. A M a i l 

Cadono le barriere 
fra le due Beirut 

Un appello all'unità 
Un incidente ha funestato la giornata: un marine USA è morto 
e tre sono rimasti feriti a causa dello scoppio di una mina 

D»M nostro inviato 
BEIRUT — Un incidente ha funestato ieri la giornata nella quale Beirut aveva solennemente 
sancito la sua riun'.flcazione: un uterine americano è morto e tre suol compagni sono rimasti 
teriti per l'esplosione di una mina residua nell'aeroporto di Beirut, che mercoledì era stato 
evacuato dagli israeliani e preso in consegna dai reparti americani della forza multinazionale. 
Immediatamente le fonti americane di Beirut si sono affrettate a dichiarare che si è trattato 
di un «incidente! e non del risultato di una «azione ostile», evidentemente per disinnescare 
ogni motivo di tensione. Lo scoppio è avvenuto nel pomeriggio, mentre sulla spiaggia di Ouzal 

a sud dell'aeroporto stava 
sbarcando il secondo contln-

Milano protesta 
per l'attentato 

antisemita 
Distrutto il portone del centro di documen
tazione ebraica - Non ci sono state vittime 

MILANO — Sono stati i cri
minali di un non meglio pre
cisato «Gruppo di fuoco ar
mato comunista» a collocare 
l'ordigno esplosivo che la 
scorsa notte, poco prima del
l'una, ha letteralmente di
velto Il pollone d'ingresso 
del Centro di documentazio
ne ebraica di Milano, in via 
Euplll. La rivendicazione 
dell'odioso attentato antise
mita è stata fatta meno di u-
n'ora dopo l'esplosione, con 
una telefonata al centralino 
del nostro giornale. Una voce 
giovanile, maschile, priva di 
Inflessioni dialettali ha det
to: «Abbiamo colpito noi il 
gruppo sionista di via Euplll. 
Seguirà comunicato. Siamo 
il Gruppo di fuoco armato 
comunista*. La comunica
zione è stata interrotta bru

scamente a questo punto. A-
naloga telefonata è stata fat
ta alla redazione del «Giorna
le Nuovo». 

L'attentato non ha causa
to vittime solo perché, data 
l'ora tarda, al momento del
l'esplosione nel locali della 
palazzina a tre piani che ca
spita il Centro di documen
tazione ebraica e una piccola 
sinagoga non si trovava nes
suno. 

Gli attentatori per rag
giungere 11 pianerottolo che 
porta al pesante portone di 
legno dell'ingresso, dei'ono 
aver scavalcato il muro di 
cinta che circonda lo stabile. 
Quindi hanno deposto circa 

Elio Spada 

(Segue in penultima) 

F0RTEBRACCI0 
crescono 
come 
le gemelle 
I NSOMMA, ci piacerete 

sapere che cosa volete. Ab
biate pazienza: in agosto fu co
stituito un governo 'identico», 
come lo definì lo stesso Spado
lini (guai a chi lo tocca). E chs 
cosa significa 'identico»? Si
gnifica *uguale», come insegna 
Il dizionario Palazzi a pag. 557, 
dove sono indicati anche altri 
sinonimi minori, come 'equi
valente, medesimo, stesso, ge
mello». Che c'è dunque da me
ravigliarsi se in un governo *i-
dentico» fi succedono le iden
tiche Uti tra gli identici mini
stri, si ripresentano gli identici 
decreti, si'temono le identiche 
sorprese, si prospettano le i-
dentiche incognite, si formula
ri-} Is identiche minacce, ci si 
scambiano le identiche accuse* 

Mercoledì sera, al TG2 delle 
19.45, abbiamo assistito a que
sta edificante scenetta. Il col
lega Gentiloni ha interrogato il 
ministro del Bilancio La Mal
fa, che uiciva in quel momento 
dal Consiglio dei ministri. Gli 
ha rivolto alcune domande 
conclusesi con questo quesito 
finale: 'Signor Ministro, tra le 
due tesi in contratto, una, de
mocristiana, che mira al conte
nimento dell'inflazione e Col
tra, socialista e socialdemocra
tica, che è per la difesa dell'oc
cupazione. quale prevarrà do
mani (ieri) per raggiungere f 
atupteato accordo! ». Il mini
stro del Bilancio, nero come un 

pianoforte, ha risposto: 'Ver
ranno • ripresentate tutte e 
due» e si è dileguato che pare
va un fantasma. 

Sono identiche anche le 
ctangate, ma per toro sarebbe 
più adatto il sinonimo 'gemel
le» perché, come le gemelle, col 
passare dei mesi crescono. Di
fatti si fanno sempre più pe
santi e più alte. Adesso se ne 
annunciano come imminenti 
'una raffica». Così scrivevano i 
giornali ieri e »Il Tempo», che 
ne indicava la lista completa, 

{ irecisaoa che «sia l'Italgas che 
'Enel hanno sollecitato l'appli

cazione di nuovi aumenti». Il 
primo «chiede l'aumento per
ché altrimenti non potrebbe 
portare a termine la metanizza
zione del Mezzogiorno, afferma 
la relazione semestrale al bilan
cio presentata dal presidente 
De Molo, mentre il vice presi
dente dell'Enel Inghilesi ha 
chiesto il rincaro delle tariffe 
anche per coprire il deficit del
l'ente, che nel 1983 perderà ben 
2.700 miliardi di lire*. A nessu
no che noi si sappia, fatta ecce
zione per i comunisti, è venuto 
in mente il sospetto che la im
possibile metanizzazione dei 
Mezzogiorno (allo stato attua
le delle cose) da parte deU'ltal-
gas eia perdita colossale dell' 
Enel, dipendano anche da er
rori o da incapacità dei diri
genti delle due organizzazioni. 
Vogliamo dire (con rispetto 
parlando}: e se i signori De Mo
lo e Inghilesi fossero, hai visto 
mai, due asini, i contribuenti 
dovrebbero seguitare a monte* 
nerli li e a pagare gli aumentìt 
Avremo o no diritto di sapere 
dettagliatamente come starno 
amministrati} . 

gente di marines. 
La giornata era Iniziata 

con una cerimonia voluta
mente solenne svoltasi al 
crocevia del Museo, dove 11 
presidente Amln Gemayel 
ha annunciato ufficialmente 
la «riunificazlone di Beirut»» 
a sette anni e mezzo dall'ini
zio della guerra civile. Nella 
giornata di mercoledì le 
truppe Israeliane avevano 
completato il ritiro anche da 
Beirut est e dall'aeroporto» 
Ieri I reparti della forza mul
tinazionale hanno preso po
sizione in tutta l'area di Bei
rut ovest: al mattino sono 
comparse In centro le pattu
glie del paras francesi, nel 
pomeriggio gli Italani si sono 
dislocati lungo l'asse della 
Galerie Semaan fino al ma
re, e l'aeroporto è controllato 
dai marines americani, fi
nalmente sbarcati mercoledì 
e che si dispiegheranno fino 
al palazzo presidenziale di 
Baabda nel settore orientale. 

Intanto, dopo 115 giorni di 
blocco totale, sono ripresi I 
voli di linea della compagnia 
di bandiera MEA, gli aerei 
con il simbolo del cedro sono 
tornati a sfiorare rombando 
l tetti di una città le cui stra
de sono apparse ieri intasate 
da un traffico quale non si 
ricordava da anni. È un qua
dro apparentemente idillico, 
dietro il quale non mancano 
certo (come vedremo) le zone 
di ombra e i motivi di tensio
ne. Ma è giusto che oggi l'ac
cento cada sulla «portata 
storica» di una giornata che 1 
belrutinl difficilmente po
tranno scordare. 

Al crocevia del Museo ab
biamo assistito, Insieme ad 
un folto gruppo di giornalisti 
e teleoperatori stranieri, alla 
cerimonia sostando in quello 
che in passato era conosciu
to come il «punto delia mor
te», inesorabilmente battuto 
dal fuoco del franchi UratorL 
Come abbiamo già scritto, 
oggi barriere e barricate non 
ci sono più. Fra le case butte
rate dalle pallottole e smoz
zicate dai colpi di cannone, 
era tutto un fervore di attivi
tà, squadre di operai erano al 
lavoro per la riasfaltatura 
della carreggiata a doppia 
corsia che corre rettilinea 
per oltre un chilometro col
legando 1 due settori della 
città. Esattamente a cavallo 
della ideale linea di demar
cazione, su una lunghezza di 
quattro-cinquecento metri, 
erano schierati i reparti mili
tari dell'esercito libanese e 
dei tre contingenti — france
se, italiano e americano — 
della forza multinazionale. 
Amin Gemayel (la cui parte
cipazione era stata tenuta lo 
forse fino all'ultimo per ra
gioni di sicurezza) è arrivato 
poco dopo le 10, attorniato 
da un nugolo di uomini del 
reparti di sicurezza. Vestito 
di un completo bianco (11 co
lore del lutto, per la morte 
del fratello Beshlr) ha depo
sto una corona al monumen
to al caduti, ha passato in 
rassegna 1 reparti ascoltando 

Giancarlo Unnutti 

(Segue in penultima) 
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